
 
Ministero dello pviluppo Economico 

afmAoTfMENTl mEo i’fMmoEpA E i’fNTEoNAwflNAifwwAwflNE 
airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 

sigilanza e Normativa Tecnica 
afsfpflNE fs mromozione della concorrenza  

 

 

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMRRRMM – fax +PV MS 48ONTMS 

e-mail dgmercato.segreteria@sviluppoeconomico.gov.it 
www.sviluppoeconomico.gov.it 

oisolìòione n. NRRVP8 del N8 agosto OMNN 

 
 

 

lggetto: aecreto legislativo PN maròo NVV8I n.NN4 – oeèìisiti érofessionali éer la vendita al 
dettaglio di mangimi animali. Aééartenenòa al settore merceologico alimentare. 

 

`odesto `omìne segnala che “una media struttura di vendita, autoriòòata per il solo 
settore non alimentare, è stata sanòionata dalla moliòia Municipale in èuanto vendeva al dettaglio 
cibo per animali Emangime), confeòionato, senòa il possesso di titolo autoriòòatorio per il settore 
alimentare. 

`onseguentemente, l’rfficio comunicava alla pocietà l’avvio del procedimento , dando 
1M gg. per il ripristino delle condiòioni di vendita riferite al solo settore  non alimentare già 
autoriòòato”. 

ia societàI tramite i éroéri legaliI faceva éervenire  al `omìne ìna memoria nella èìale 
evidenòiava la regolarità dell’attività di vendita del cibo éer animali in èìanto lo stesso, “come si 
evince chiaramente  dal combinato disposto degli articoli P del regolamento `b 7S7/2MM9 e 2- P 
del regolamento `b n. 17U/2MM2, il cibo per animali – rectius mangime – non rientra  nella 
categoria dei prodotti alimentari”. 

Al rigìardoI codesto `omìne richiamando la circostanòa cheI nel verbale  dell’organo di 
vigilanòaI  è citata la nota ministeriale n. RNNVMO del PM settembre OMMOI nella èìale si sostiene che “ 
la categoria merceologica elencata – i mangimi éer animali – aééartiene al settore merceologico 
alimentare e che i soggetti che intendono avviare l’attività di vendita dei medesimi debbono 
risìltare  in éossessoI oltre che dei reèìisiti di onorabilità di cìi all’articolo RI comma OI anche dei 
reèìisiti érofessionali érevisti dall’articolo RI comma RI del decreto legislativo PN maròo NVV8I 
n.NN4”I  chiede di conoscere se la scrivente intenda confermare l’interéretaòione eséressa nella 
citata nota.    

`on riferimento a èìanto soéraI si rileva che il Ministero della salìte - aiéartimento éer la 
sanità éìbblica veterinariaI la nìtriòione e la sicìreòòa degli alimenti - aireòione denerale della 
sanità animale e del farmaco veterinario - in ìn éarere eséresso via a-mail ha osservato che gli 
alimenti destinati agli animali da coméagnia sono inèìadrati dal oegolamento `b n. NT8LOMMO  
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nella definiòione di “mangime” Eèìalsiasi sostanòa o érodottoI coméresi gli additiviI trasformatoI 
éaròialmente trasformato o non trasformatoI destinato alla nìtriòione éer via orale degli animali). 

ea osservatoI altresìI  che il medesimo regolamentoI all’art. O esclìde esélicitamente i 
mangimi dalla definiòione di “alimento” Eèìalsiasi sostanòa o érodotto trasformatoI éaròialmente 
trasformato o non trasformatoI destinato ad essere ingeritoI o di cìi si érevede ragionevolmente che 
éossa essere ingeritoI da esseri ìmani). 

ea chiaritoI inoltreI che la normativa sanitaria aéélicabile ai reèìisiti di igiene e di 
rintracciabilità della érodìòione e del commercio dei mangimiI  contenìta nel oegolamento `b n. 
N8PLOMMRI érevede che gli oéeratori del settore dei mangimi non éossono oéerare senòa la 
registraòione o senòa il riconoscimento érevisti riséettivamente dagli articoli V e NM dello stesso 
regolamento cheI tìttaviaI esclìde dal sìo caméo di aéélicaòione la vendita al dettaglio di alimenti 
éer animali da coméagnia éer cìi l’oéeratore del settore dei mangimi che effettìa tale attività non è 
soggetto agli obblighi del regolamento medesimo. 

ea conclìsoI in riferimento alla normativa citata nel éarereI che la medesima non érevede 
éarticolari diséosiòioni in merito al commercio ambìlanteLvendita al dettaglio di mangimi éer 
animali da coméagniaI éer cìiI “indicaòioni specifiche in merito alla disciplina del commercio 
possano essere fornite dall’Amministraòione di competenòa”. 

oisìlta evidente dal contenìto delle érecisaòioni del Ministero della salìte che le definiòioni 
riéortate nei regolamenti sono finaliòòate a definire gli ambiti di aéélicaòione dei érovvedimenti in 
materia di disciélina sanitaria. 

fl éarere  della scrivente n. RNNVMO del PM settembre OMMO richiamato nel èìesito di codesto 
`omìneI inveceI  è stato eséresso sì ìna richiesta di interéretaòione della disciélina in materia di 
eserciòio dell’attività commerciale di cìi al decreto legislativo PN maròo NVV8I n.NN4. 

fl éredetto decreto all’articolo RI comma NI diséone che l’attività commerciale può essere 
esercitata con riferimento ai seguenti settori merceologici:  alimentare e non alimentare. 

fl medesimo articolo RI al comma OI elenca i reèìisiti di onorabilità e al comma RI 
diséone che “l’eserciòio, per èualsiasi forma, di un’attività di commercio relativa al settore 
merceologico alimentare, è consentito a chi è in possesso di uno dei reèuisiti professionali E…)” 
eséressamente elencati nella diséosiòione. 

      ̀ ome risìlta evidenteI la disciélina in materia di eserciòio dell’attività commerciale nel 
riferirsi al settore alimentare e alla consegìente  necessità di ìna èìalificaòione érofessionale non fa 
alcìna distinòione tra le éossibili diverse tiéologie di érodotto né tra le diverse modalità con le èìali 
il érodotto alimentare viene vendìto EsfìsoI confeòionatoI éreconfeòionato etc.). 
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 Non fa alcìna distinòioneI altresìI tra la vendita all’ingrosso e la vendita al dettaglio 
richiedendoI éer ambedìe le modalitàI la medesima èìalificaòione érofessionale. 

 Non fa distinòioneI infineI sìlla modalità di vendita dei érodotti alimentari: a titolo 
meramente esemélificativo si evidenòia che il medesimo reèìisito deve essere  éossedìto sia dal 
soggetto cheI all’interno del settore alimentareI si limita a vendere érodotti  sìrgelati 
éreconfeòionati all’origineI sia al soggetto che vende tiéologie  di érodotti alimentari sfìsiI sìi èìali 
effettìa maniéolaòioni. 

 fn consegìenòa di èìanto soéraI nella citata nota n. RNNVMOI la scrivente aireòione generale 
ha assìnto ìna éosiòione restrittiva richiedendo nel caso di séecie l’obbligo del éossesso del 
reèìisito érofessionale éer la vendita dei érodotti alimentari. 

 sa  rilevatoI  éeròI  che  ad  oggiI  stante  il  èìadro  normativo  generaleI  sìssistono  ragioni  che  
indìcono a mìtare l’indiriòòo assìntoI éeraltro a sìo teméo eséresso éiù éer ragioni di caìtela che a 
fronte del tenore letterale delle norme aéélicabili o di ìna érecisa definiòione normativa della 
locìòione settore alimentare. 

 `i si riferisceI nello séecificoI alle segìenti: 

· la  definiòione  di  alimenti  introdotta  nel  settore  éer  effetto  della  disciélina  comìnitaria  
richiamata nella éresente nota; 

· l’introdìòione nel nostro ordinamento di diséosiòioni di ordine sanitarioI idonee a garantire 
le esigenòe della salìte éìbblica in materiaI in misìra certamente éiù adegìata riséetto alla 
generica formaòione érescritta éer il commercio nel settore alimentare; 

· la circostanòa che nella legislaòione in materia di commercio sìccessiva al d. lgs. PN maròo 
NVV8I n. NN4 Eci si riferisceI nello séecificoI al d.lgs. OS maròo OMNMI n. RV) i reèìisiti éer il 
commercio alimentare e éer la somministraòione di alimenti e bevande sono stati ìnificatiI 
rendendo ancora éiù evidente che si fa riferimento all’alimentaòione ìmana; 

· i érinciéi di liberaliòòaòione e semélificaòione éroéri della airettiva OMMSLNOPL`b relativa ai 
serviòi nel mercato interno e del citato d.lgs. n. RV che l’ha receéitaI non consentono di éorre 
ostacoli alla libertà d’iméresa non giìstificabili da motivi iméerativi di interesse generaleI 
ossia da esigenòe di tìtela di ragioni di interesse éìbblicoI èìali la tìtela della sanità 
éìbblica e del consìmatore eI consegìentementeI indìcono ad ìna interéretaòione restrittiva 
del termine alimentareI coerente con il érinciéio che le norme di limitaòione di diritti non 
sono sìscettibili di interéretaòione estensiva o analogica. 

ptante èìanto soéraI in linea con i citati érinciéi ormai éarte integrante del nostro ordinamento 
e nello séirito di restringere i vincoli non indiséensabiliI la scrivente aireòione generaleI a modifica 
della interéretaòione assìnta con la citata nota n. RNNVMOI fa éresente di ritenere che nessìn 
reèìisito è richiesto éer la commercialiòòaòione di animali vivi eLo mangimi éer animaliI éìrchéI 
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ovviamenteI sia evidente ed esclìsaI nelle forme di éresentaòione e di vendita dei érodotti in 
èìestioneI ogniI éìr éossibileI destinaòione alternativa all’alimentaòione ìmana e siano riséettati 
tìtti gli altri vincoli derivanti dalla legislaòione sanitaria.  

NatìralmenteI anche éer evidenti ragioni di eèìitàI éotrà continìareI inveceI ad essere valìtata 
éositivamente éer ìn éeriodo transitorio di cinèìe anniI ai sensi dell’art. TNI comma SI lett. b)I del 
citato d. lgs. n. RVI l’eséerienòa svolta éresso eserciòi commerciali finora classificati come afferenti 
al settore alimentare e éer i èìali è stato coerentemente richiestoI in base alla érecedente 
interéretaòione ministerialeI lo séecifico reèìisito érofessionale. 

Nello scìsarsi éer il ritardoI si éorgono distinti salìti. 
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